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Il Progetto del I Libro del codice civile, il quale­

raccoglie e consacra il riS'Llltato dell'attività dot­
trinale e giurisprudenziale dalla pubblicazione del 
vigente codice ad oggi, segna tale progresso nel 

campo della codificazione da ripo-rtare la in~ondi­

;donata approvazione, non soltanto degli studiosi" 
ma anche di coloro che, nella loro pratica professio­

nale, sono chiamati cotidianamente a cooperare al­

l'applicazione della legge. 

Di fronte a questo esplicito riconoscimento del 

valore e clelIa importanza del Progetto, è perfetta­
mente superfluo far presente che le o-sser'Vazioni, di 

assai modesta consistenza,che vengono qui sotto­

poste dalla Commjssione Reale per l'ordine degli 
avvocati di Bologna per assolvere alla richiesta di 

S. E. il Ministro della Giustizia, non vogliono es­

sere nè possono considerarsi, sotto niun aspetto, 
una critica dell' operato altamente apprezzabile. 

degli illustri giuristi che hanno -concorso a redi­
gerlo. 
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Disposizioni sulla pubblicazione, interpretazione 
ed applicazione delle leggi in generale 

Sostanzialmente, nulla trovasi da rilevare su 

questo titolo preliminare, che il Pwgetto ben fere 

amantener'e nel suo posto di proemio al più note­

vole dei ('odiei. 

Si repnta ehe giustRmente il Progetto abbia 

bandito il sistema eli dare al diritto eonsuetudina­

l'io valore equipollente o sussidiado alla legge ei­

vile. Piuttosto si riterrebbe non del tutto inoppor­

tuno, pel~ el i minare ogni possibili tà di equivoc'o) 

{'be fosse legislCltivamente affermato il principio, 

già accennato nell'art. 48 delle (ljsposizioni tI'ansi­

torie del vigente ('0111ee, e eioè ('he «gli usi e le con­

suetuclini non sono fonte di diritto, se non quando 

la legge espressamente lo dichia I~j ». 

Si consente pienamente nella esplieita disci­

plina data al diritto reale nel campo del diritto in­

ternazionale; soltanto si farebbero voti per una più 

{~hiara e incisiva formula7.ione delcapov. del­

l'art. lO, nel senso che: «Il fatto che le cose mobili 

siano state trasportate in altro luogo non pregÌ11­

diea i diritti validamente acquistati su di essi del 

terzi, in ·conformità della legge del luogo ove le 

{;ose si trovavano nel momento dell'acquisto eli tali 

diritti ». 
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In rapporto all'ari. 13, si riterrebbe non del 

tutto superfluo disporre che, quando non sia pos­

sibile accertare nè la volontà espressa) nè quella 

tacita o presunta, debba applicarsi o ]a legge della 

nazionalità comune delle parti o la legge del luogo 

in cui il contratto fu eompiuto. 

LIBRO I 

DELLE PERSONE 

TITOLO I. 

Delle persone fisiche 

Commendevole, sotto ogni aspetto, è la istitu­

zione del titolo sulle persone fiskhe, come perfetta 

e compiuta risulta la trattazione sostanziale della 

intera materia. 

Opportuna risulta la disposizione contenuta 

nell'art. 1 e con la quale si è delimitato il campo 

in cui l'uomo è soggetto di diritto. In relazione al 

principio ivi fermato, ben si è fatto escludendosi che 

il .concepito sia da considerarsi attualmente per­

sona; per altro, sembra che l'art. 2 dovrebbe par­

lare di «nascituro» (in relazione al disposto del­

l'art. 373,) e avere una formulazione meno dottri­

nale. Onde se ne proporrebbe la modificazione nel 
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senso cbe: «Al nascituro spettano soltanto diritti 

subordinati alla condizione della nascita ». 

Per evitare cbe sorga questione sopra una mera 

P088'ibilità, anzichè sopra un tatto, si l'avviserebbe 

opportuno sostituire nell'art. 5, riguardante la 

presunzione dicommorienza, alla espressione 

«quando non possa prov~1l'si» la espressione 

« quando non sia prova to ». 

Una lieve modificazione di forma si proporreb­

be anche nei riguardi dell'art. 6, il quale introdu("e 

la nuova disciplina degli atti di dispo;;;izione del 

proprio corpo. E cioè alla dizione «atti ('be impor­

tano» si proporrebbe fosse sostituita l'altra «atti 

cbe possono importare », non a vvenendo sempre e 

inderogabilmente rbe gli atti di disposizione de] 

proprio eorpo importino un pregiudizio. 

In ordine alla tutela del nome non sembrerebbe 

del tutto superfluo - in via generale - ehiaril'e 

che la parola « nome» deve intendersi comprensiva 

del nome propriamente detto e del cognome; in via 

specifica, per quanto riguarda l'art. 9, si propor­

r ebbe la sostituzione della espressione «sia -conte­

stato» a quella «venga contestato », e, per quanto 

riguarda l'art. 10,si prospetterebbe la opportunitn 

che,conformemente a qua~to il Progetto dispone 

in altro caso, l'azione da parte di chi accampa un 

interesse fondato su relazioni familiari dovesse 
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essere a II tOl' izzato da l )lagistrato, previa deliba­

zione delle ragioni addotte e sentiti tutti gli in~ 

teressa t i. 

TITOLO II. 

Delle persone giuridiche 

Si è rilevato qui che il Progetto non prevede il 

caso, non Ìnfrequente specie nelle fondazioni per 

atto di nltima volontà, che non sia praticamente 

possibile dar vita ad un ente che corrisponda esat­

tamente alla volontà del testatore. Sembrerebbe 

opportuno determinare quale sorte debba avere, in 

tal caso, il patrimonio; se e quali diritti spettino 

in pl'oposito ai suC'cessibili. 

In linea generale, è prevalsa l'opinione che l'in­

tervento della autorità governativa, pl'eOl'dinato 

in molteplici casi dal Progetto, possa talvolta o­

stacolare o ritardare la costituzione in persone 

giuridiche di modeste associazioni. A parte poi che 

]a sorveglianza immanente sulle asso·ciazioni per 

pal'te dell'autorità governativa ,crei la necessità di 

organi appositi e perciò di una spesa non blClif~ 

ferente per lo Stato, si osserva, ad ogni modo, che 

la prescrizione dell'intervento dell'autorità gover­

nativa nei casi contemplati dal Progetto figure­

rebbe forse meglio in una legge speciale o nella 
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legge eli pubblica sicurezza, anzirbè nel ('odire rÌ­

vile. 

Sembrerebbe utile, infine, sopprimere quelle eli­

~posizioni ('he disciplinano in tal uni particolari la 

vita delle associazioni, lasciando la cura di rego­

lare le modalità relative ai singoli statuti delJe 

associazioni stesse e dettando soltanto le norme 

fondamentali da osservarsi nel caso di silenzio 

degli statuti medesimi. 

Scendendo alle specifi'Che disposizioni, si potreb­

be osservare, in ordine agli art. 18 e 2.'3, che la fa­

coltà di impugl1are le deliberazioni per parte del­

l'autorità governativa presuppone obblighi di 

comunicazione o di pubblicazione, non indicati nel 

Progetto. Gli stessi articoli poi dispongono che gli 

a tti degli amministratori e le deliberazioni della 

assemblea contrari alle disposizioni di legge e al­

l'atto costitutivo non possono essere impaglIati di 

fronte ai terzi che abbiano in buona fede acqui­

stato diritti in base ai medesimi. Tale disposizione 

non risulterebbe approvabile. TI terzo che contratta 

deve conoscere la legge e deve prendere visione 

dell'atto costitutivo e della deliberazione dell'as­

semblea. Se contratta prescindendo da ciò, assume 

a proprio carico le conseguenze derivanti dalle 

irregolarità suddette. 

I termini di un anno (per gli atti deglj ammini· 
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stra tori) e di sei mesi (per le deliberazioni dell'as­

semblea) fissati pe]' l'esercizio della impugnativa 

sembrano troppo brevi, soprattutto avuto riguardo 

al normale ciclo annuale della attività di tali enti. 

All'a d. 20 parrebbe opportuno aggiungere una 

llOrma contenente le modalità di con vocazione del­

l'assemblea~ il termine per la convocazione stessa 

e la pubblicazione dell 'ordine del giorno, norma da 

valere nel 'caso che i particolari statuti non prov­

vedano al riguardo. 

Il secondo comma dello stesso art. 20 parrebbe' 

dovesse essere modificato così: «Quando l'atto 

costitutivo non provveda diversamente, gli asso­

ciati possono farsi rappresentare da altri asso­

dati o da estranei mediante delega scritta ». 

L'ultimo capoverso, poi, figurerebbe forse meglio 

in :fine all'art. 17 e comunque dovrebbe indicare che 

«~dla esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea 

p r ovvedono normalmente gli amministratori », non 

potendosi negal'e all'assemblea la facoltà di dele­

gare ael estranei, specialmente tecnid, la esecuzione 

di peculiari sue deliberazioni. 

La f1izione «pel' gravi motivi »,contenuta nel­

l'a rt. 21, semln'erebbe troppo generica. Forse sa­

l'ebbe più oppol'hmo disporre: «L'esclusione degli 

associati non può avvenire che per i casi contem­

plati dallo statuto o per altri gravi motivi ». Ec­
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cessiva risulterebbe poi la facoltà di l'irorrere in 

ogni caso all'autorità giudiziaria, perchè troppe 

volte il giuoco non varrebbe la eandela. 

L'art. 22 può render pratieamente impossibile 

il funzionamento delle assemblee, ritenuto ('he non 

sempl'e sarà dato di l'aggiungere le due maggio­

ranze preseritte per le deliberazioni. Oceo1'1'e il 

temperamento della seconda eonvoeazione, nella 

quale le deliberazioni stesse possano essere prese 

a maggioranza eli voti, qualunque sia i] numero 

- degli intervenuti, ov\'ero qualche altro rimedio 

consimile. 

Il primo comma dell'art. 23 sembrereb1Je per­

fi no superfiuo, o\,1'io essendo il pl'inc'ipio i\'i af­

fermato. 

Nell'art. 27, il quale contempla le morlificazioni 

dell'atto costitutivo delle fondazioni, sarebbe forse 

il caso di consentire ai successibili (leI fondatore 

il diritto di reelamo all'autorità giudiziaria contro 

i provvedimenti dell'autorità governativa. 

Il termine stahilito an'ad. 29 eapoverso per la 

tacita proroga delle associazioni ehe, trascorso il 

periodo della loro durata, continuino a svolgere la 

propria~ attività, non risulta eongruo. Bisognerebbe 

portarlo da un mese ad un anno (cielo normale del­

l'attività dell'ente). 

Si ritiene poi che la intera materia, di cui al­
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l'art. ao, dovrebbe trovare luogo più ac{?onCÌo in 

una legge speciale o in quella di pubbUca sÌC'urezza. 

Non sono persuasive le ragioni, per le quaU sÌ 

rHenlle eli vietare - nelral't 33 - l'eventuale l'i ·· 

partiziolle tra i soci del patrimonio alla estinzione 

clell'associa::t,Ìone, in ogni e qualunque caso. 

I~a restrizione « per quanto è possibile », che si 

legge nell'al,t. :~4, rignardante la trasfol'mazione 

delle fondaEioni, tonsente la possibilità di facili 

deviazioni dalle intenzioni del fondatOl'e, Si pro­

porrebbe la modificazione della norma nel senso 

che la trasformazione della fondazione non possa 

essere che tale da pel'mettere il l'aggiungimento di 

uno scopo almeno a nalogo a quelIo voluto dal fOll­

datore. 

In merito agli al't. 37 e 38, si osserva, in linea 

generale, che non viene rispettata la successione 

logica e cronologica dei diversi atti (approvazione 

e l'egistrazione); onde oCéorrerebbe dare alle due 

disposizioni una diversa formulazione, la quale 

rendesse più chiaro il procedimento che le asso­

e:iazioni debbono osserval'e per acquistare la per­.. 
sonalltà giuridica. 

In linea spe'cifica, si proporrebbe fossp- disposto 

ebe l'acquisto della personalità giuridica dipende 

ilalFapprovazione della autorità governativa sus­

seguita e integrata --- nel termine da fissarsi ­
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dal1a registrazione. Sarebbe forse opportuno fOI' ­

mulare il divieto della registrazione non prececlutn 

da ll'approvazione, per il che diventerehbe su per­

fl no il capoverso dell'a.rt. 38. 

Opportunamente il Progetto ha prescritto la re· 

gistrazione anche dei fatti posteriori relativi alle 

associazioni e fondazioni. Sembrerebbe, per altl\), 

che la legge dovesse anche indicare a chi spetti 

l'obbligo di pro{~edere a tale registrazione. 

TITOLO III. 


Del domicilio e della resiflenza 


Una sola osservazione si prospetterebbe in or­

dine alla materia che forma oggetto di questo titolo. 

B cioè: che la disposizione dell'art. 34 sembrerebbe 

dovesse trovare collocazione più adatta nel codice 

di commercio. Nel Progetto basterebbe ehe si con· 

tenesse il richiamo della legge comme,rciale. 

TITOLO IV. 


Deg'li assenti 


La materia 
_" 

formante oggetto del titolo SUillCli­

cato si presenta perfetta, sia dal lato sostanziale 

che da quello formale. Si rileva soltanto che nel­

Fart. 60 sarebbe conveniente spec-ifica re che la di­

chia razione di assenza è fatta mediante sentenza. 

A proposito dell'art. 82, sembra che la disposi­
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zione possa non trovare applicazione nel caso di 

matrimonio religioso con effetti (' ivi li. .se ne pro­

porrebbe, pereiò, la revisione con riguardo al caso 

suenunciato. 

TITOLO Y. 


Della parentela e della affinità 


Si ritiene che il 3" comma dell'art. 92, non sol­

tanto dia una nozione scolastica, ma costituisea 

una tautologia in rapporto al r comma. 

Relativamente all'art. 93, si farebbe presente che 

l'art. 307 del nuovo codice penale include fra «i 

prossimi congiunti» anche gli affini nello stesso 

grado degli ascendenti, discendenti e fratelli. 

Si prospetterebbe la oppoI'tunità di introdurre 

qualche lieve modificazione di forma all'art. 94. 

Così alla parola «contemplati» si proporrebbe di 

sostituire l'altra « considerati» o «indicati» e alla 

frase «sarebbero stati suoi eredi, ecc.» l'altra 

«sarebbero suoi eredi, ecc. ». 

TITOLO VI. 

Del matrimonio 

Per l'iml1ortanza dell'atto e per le conseguenze 

che ne derivano, si preferirebbe che l'età minima 

per il matrimonio, prevista dall'art. 98, fosse man­
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tenuta nei Umiti del \Tigente codice. Sufficiente, nei 

riguardi dei cRsi eccezionali, si reputerebbe la di­

spensa del Re o delle autorità a ciò delegate. 

~ell'art. 99, per quanto concerne coloro che, seb­

bene non interdetti, non ~ono sani di mente, sarebbe 

forse il caso di speeitirare, mediante riehiamo del~ 

l'art. 493;. altrimenti la disposizione,- nella sua ge­

nericit:ì, potrellbe ingenerare equivoci. 

Sembrerebbe opportuno pres-crivere tassativa­

mente, nell'~n·t. 106, che, in caso di rifiuto dell'as­

senso da parte liei tutore, il procuratore gellel'ale 

c1e1)ba sentire anc'he il giudice tutelare. 

All'art. 120 si pot,rebbe forse aggiungere che 

l'nfficiale di stato civile deve llare noUzia della 

opposizione agli altri ufficiali eli stato tivile che 
fossero even tua],mcn te competenti. 

Si riterrebbe opportuno che nell'art. 121 si pre­

scrivesse che l'opposizione in primo e secondo gra~lo 

va risolta nell'udienza fissata, per la romparizione 

delle parti, nella citazione o nell'atto di appello. 

N on sarebbe del tutto inutile, poi, che lo stesso 

a l't. 121 eliminasse ogni duhbiezzacirca il signifi­

eato della frase: «sentenza passata in gim1icato ». 

Si aderisce sostanzialmente alla disciplina del­

l'errore, contenuta nell'art. 141. Per altro, poichè 

la 8c1tsabilità è per sè stessa un concetto vago e 

generico, particolarmente in rapporto alle qualità 
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del coniuge, si ravvisereblJe la necessità di fornire 

a l magistra to .- ('ome avviene per altre legisla­

zioni - un C'l'itel'io indicativo, a eni egU, uella plu­

l'<l1it:'l (lei casi, fosse tenuto ad unjformarsi. 

L'art. 170 capo\'el'so, ne1l3 sua formulazione ge­

nerica, semIna ('be possa dar luogo eventualmente 

ad una applicazjolle del medesimo in contrasto col 

pl'ineipio della inmnmissibilità della separazione 

per adlllterio del marito. 

:Nell'art, 189 si proporTehbe che fosse eliminata 

]a possibilità per il marito (li C'ostituil'e o aumen­

tare la dote <.lurantt> il matl'jmonio, non sembrando 

la cOlldjzibne ivi flppost~1 rimedio sufficiente per 

impedire che, attl'ayerso alI atti 3l'tificiosi, si per­

venga alla elusione del divieto delle donazioni fra 

coniugi. E dò senza notcu'e cbe, conceclemlosi al ma­

rito la facoltà di costituire o a.tllnentare la dote du­

l'ante il matrimonio, potrebhe forse rendersi pos­

sibile qualehe inconveniente a llanno dei ('l'editori 

dei marito stesso. 

La sezione IV porta il titolo «Della comunione 

dei beni fra coniugi ». Per evit are ogni equivoco sul 

carattere e sugli effetti di tale comunione, par­

rebbe opportuno che il titolo fosse così modificato: 

«Della comunione convenzionale dei beni fra co­

niugi ». 

L'art. 2:38, clopo aver disposto cbe la comunione 
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dei beni fra coniugi si opera di diritto) anche quan­

do nell'atto di a('quisto non ne sia fatta menzione. 

aggiunge, ne l capoverso, C'he, tl'a ttanclosi cl'immo­

bili, può il C'oniuge fare eseguire la relativa anno­

tazione nei registri ipotecari. 

Data l'indole convenzionale dell'istituto, si opi­

na che l'annotazione, in tal caso, dovrebbe essere 

non facoltativa, ma obbligatoria. 

Si è d' avviso che il primo alinea dell' art. 246 

apra l'adito alla elusione eventuale del divieto C'on­

tenuto nell'art. 239. In fatti, poichè i beni l'omuni 

debbono rispondere per le obbligazioni del marito, 

questi, assumendo obbligazioni personali su larga 

scala, potrebbe provoC'are la dispersione dei beni 

della comunione. 

Si propenderebbe a ritenere che la costituzione 

del patrimonio familiare, C'osì e come è prevista 

dall'art. 256, possa ridondare, uei rapporti econo­

mici, a svantaggio del nucleo familiare. In vero, la 

inalienabilità può portare alla perdita ètssoluta di 

ogni garanzia a danno dei terzi e quindi a un di­

screclito della famiglia. 

Sembrerebbe, pertanto, che l'istituto dchiec1esse 

nuovo studio ed una diversa disciplina. 

Ad ogni modo, bisognerebbe aggiungele una cli­

sposizione analoga a quella dell'art. 246, nel senso 

che il patrimonio familiare risponde per tutte le 
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obbligazioni assunte dall' amministratore nell' in­

tel'esse della famiglia, escludendosi the, in caso dj 

fallimento dj quest'ultimo, il patrimonio suddetto 

debba eader'e nella massa. Sarebbe for'se opportuno 

dare a I 3° alinea dello stesso art. 256 una più per­

spicua fOI'mulazione. 

'rITOLO VII. 

Della filiazione 

I termini assegnati al padre dall'art. 271 per 

l'esercizio dell'azione di diséonoscimento sembre­

rebbero realmente troppo angusti. Se ne proporreb­

be, perciò, il prolungamento, in conformità dell'o­

pinione manifestata da 11'ill ustre l'eIa tore. 

,si opina che l'art. 274 abbia omesso un {;aso: 

quello - cioè - del minore che si trovi sotto la 

patria potestà del presunto padre esercente l'azio­

ne. Bisognerebbe, quindi,. specificare: «L'azione 

diretta ............. in contraddittorio del cura­

tore o del tutore già esistente ovvero di un curatore 

speciale all'uopo deputato dal giudice tutelare~ e 

tiò anehe qnando quello esistente non possa eserci­

tare, ecc.». 

Sembrerebbe preferibile che, per il riconosd­

mento previsto dall' art. 277, fosse richiesta la 
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maggiore età o la dichiarazione consentita dalJ'art. 

4 penultimo alinea. 

Quanto all'art. 306, si ravviserebbe la opportu­

nità che l'azione diretta alla dichiarazione giudi­

ziale della paternità o matemità naturale, nell'in­

teresse del minore, fosse conferita ad un curatore 

speciale, anzichè al genitore al cui potere il minore 

trovasi sottoposto. Correlativamente dovrebbe es­

sere riformato il capoverso dell'art. 309. Provvide 

si appalesano le disposizioni degli art. 307 e se­

guenti sul giudizio preventivo di ammissibilità del­

]a indicata azione. Per altro, non sarebbe del tutto 

superfluo chiarire da quando debba decorrere il 

t ermine di :10 giol'ni previsto dall'art. 310. 

TITOLO VIII. 

Dell' adozione 

Si consente pienamente nel concett0 informa­

tore del rinnovato istituto della adozione, il quale 

esce dal Progetto esteso nei limiti, ringagliardito 

nella sostanza, semplificato nella forma. 

P oche osservazioni si affaeciano in merito alle 

singole disposizioni. 

La deroga contemplata nel primo alinea del­

l'art. 330 risulterebbe pericolosa e non utile, tanto 

più dopo la disposta riduzione della differenza di 
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età fra adottante e adottato. N è si l'i terreube che 

offra sufficiente ga nlllzia contro ogni perieo10 la 

tondizione, oltremodo generica, ivi aggiunta. 

Si ritiene di non aderire alla norma con tenuta 

nell'art. 335, serondo la qU::Ile \'infermo (li mente, 

anche se intenletto, può procedere alla aùozion e 

di un terzo. E ciò per varie r a gioni che si assom­

mano in questa, per sè stessa decisiva: non è am­

missibile che una persona giuridieamente minorata 

possa assumere la grave r esponsalrilità morale e 

materiale di una paternità fittizia. È poi superfluo 

rilevare C'he, conferendo l'adozione la p~tria pote­

stà sull' adottato minorenne (art. 342), nel taso 

dell'adottante interdetto o infermo di mente, l'in­

dicato esercizio della patria potestà non potrebbe 

mai aver luogo direttamente e quindi con tutti gli 

effetti, auehe morali, .previsti dalla legge. 

TITOLO IX. 


Della patria potestà 


Si ritiene cbe la materia fOl'lnante oggetto eli 

q llesto titolo, anche nelle sue più cara tteristieb(' 

innovazioni, non offra argomento a r ilievi appre7..­

zabili. 

Si propenderebbe, per altro, a ritenere che, nel­

l'ipotesi prevista dall'art. 370, la madre, per sosti· 

tuirsi al padre nell'esercizio della patria potestà, 
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dovesse sempre l'j('hiedere la preventiva autoriz­

z3zione del giudjce tutelare. E ciò perchè non sia 

ad essa conferito l'arbitrio di decidere in ordine al 

cal'attere della lontananza o dell'impedimento del 

marito. 

Sembrerebbe. poi, opportuno di meglio chiarire 

il disposto dell'art. 393, nel senso di aggiungere 

alla frase «può prendere tutti i provvedimenti» 

l'altra «compreso quello della rimozione dall' am­

ministrazione ». 

TITOLO X. 


Della tutela dei minori 


La soppressione dell'organo domestico (consi­

Ulio (l,i famiglia) e la sostituzione al medesimo di 

un organo pubblko (giudice tntel(tre) è tale riforma 

da denotare la genialità elel rimnneggiamento fatto 

(lal Progetto, con lucicla coerenza dottrinale e in 

armonia perfetta con la nuova coscienza giuridico­

sO('iale, (lell'istituto importantissimo della tutela. 

Per altro, si troverebbe opportuno rilevare che 

l'art. 403 'si limita a disporre: «Il giudice tute­

lare esercita le sue funzioni presso la pretura ». 

senza dare alcuna delucidazione al riguardo. Ora, 

siccome un sel'Vizio co:~ì delicato e importante de,'e 

essere affidato ad un magistrato avente specifici 

l'equisiti e la possibilità di dedicare la sua mag­
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giore attività all'ufficio in parola, si farebbero voti 

peI'chè la legge fosse, su tal punto, più compiuta e 

pl'eeisa. 
L'art. 405 designa i funzionari, gli organi, le 

persone tenuti a denunciare al giucljce tutelare il 

fatto che dà luogo all' aper'tllra della tutela e iI 

termi~le per la denuncia. Sembrerebbe opportuno 

stabilire anche una sanzione a carico dei tra­

Bgressori. 

Opportunamente il Progetto ha conservato l'i­

stituto del protutore. Ora, non si compl'ende perchè 

l'art. 408 prescriva la nomina (H un curatore spe­

ciale, in caso di conflitto di interessi fra minori 

soggetti alla stessa tutela. 1'ale nomina si ritenne 

necessaria dal vigente art. 224, in quanto, trattan­

dosi del padre esercente la pa tria potestà, biso­

gnava ricorrere all'opera di un terzo; ma tale 

necessità non si riscontra dove già esiste la per­

sona chiamata ad agire per il minore, in ('aso di 

conflitto di interessi (art. 423). 

L'art. 414 deferisce, in determinati casi, la 

tutela all'amministrazione dell'istituto nel quale 

il minore trovasi ricoverato. Ragioni di pratica 

opportunità sembrerebbe consigliassero eH far in­

cidere, in detti casi, la tutela sulla persona di uno 

degli amministratori, anzichè 'sopra un corpo col­

legiale. Per le considerazioni suesposte, poi,si pre­
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ferirebbe l'be ane'be in rapporto all'a l't, 414 fosse 

mantenuta la nomina del protutore (al't. 419). 

n rilievo fatto in orcline all'art. 414 "embra l'i· 

('hiamabile pure nei riguardi dell'art. 415. 

Per rendere più frequenti i contatti fra il tutore 

e il giudiee tutelare, nonchè perehè questi POSS i! 

essere 'sempre al corrente di tutto quanto riguarda 

l'eserC'Ìr,io clelIa tutela, si esprimerebbe il voto eh,.) 

l 'art. 420 o altra disposizione preserivesse al tutore 

l'obbligo di rifm'ire periodieamente al gilldiee 

tutelare. 

Quanto all'art. 429, apparirebbe ecees"iva l'inge­

renza del tutol'e nel C'aso che vi sia già jl curatore 

speciale. 'fale ingerenza, in fatti, 'potrebbe ereare 

confusione di amministrazione e attriti, a tutto 

scapito del minore. E C'Ìò tanto più, in quanto il 

~ura tore speciale ha già. una responsabilità propriH, 

c1el'ivante dalla carica. 

L'art. 440 sottopone all'autorizzazione del giu· 

dice tutelare gli atti più importanti del tutore, 

tlisponenc1o, al n. 2, che senza tale autorizzazione 

gli è vietato di compiere «ogni altro atto di dispo­

sizione ». Sembrerebbe opportuno aggiungere ehe 

il giudice tutelare, per emettere, a ragioll veduta, 

il suo provvedimento, dovesse sentire anche il pro­

tutore. 

La eventuale ricompensa al tutore e al protuto­
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re, permessa dall'art. 445, si reputerebbe contraria 

.alla concezione dell'istituto della tutela. In vero, 

la revisione di questo istituto, ponendo come prin­

eipio basilare la gratuità del servizio della tutela 

ed eliminando persino qualunque tassa di bollo e di 

registro, dOVI'ebbe di conseguenza escludere in qual­

siasi "caso la possibilità che l'ufficio fosse sorgente 

fii reddito. Si proporTebbe, pertanto, che l'art.445 

sanzionasse la assoluta gratuità dell'ufficio, dispo­

nendo semplicemente: «L'esercizio della tutela 

non dà diritto a retribuzione ». 

All'art. 457, secondo eomma, non sarebbe forse 

fuori luogo specificare che, in caso di morte del 

minore, il termine di tre anni decorre dal giorno del 

suo decesso. 

'l1TTOLO XI. 

Dell' interdizione, dell'inabilitazione 

e dell'infermità di mente in g'enerale 


La nuova disciplina data alla presente, impor­

tantissima materia si reputa grandemente en­

comiabile. 

Soltanto si opinerebbe che l'art. 468 dovesse 

trovare coordinamento con l'art. 4, capoverso primo. 

Si ravviserebbe, poi, la neeessità - a proposito 

dell'art. 474 - di disporre che la nomina elel tutore 

o del curatore provvisorio debba avvenire in sede 
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di giurisdizione contenziosa, con la forma de] con­

t raddittorio, garanzia ordinaria di buona giustizia. 

tanto più indispensabile nel C'aso, in quanto si trat­

ta di privare - sia pure provvisoriamente - dei 

diritti civili una persona che può risultare capace. 

Quanto meno si potrebbe prescrivere che, in o­

gni caso, la nomina del tutore o del curatore 'prov­

visorio debba essere preceduta dall'esame di un 

,medico nominato dal tribunale. 

Non si riterrebbe eli aderire alla innovazione 

introdotta dall'art. 487, molto più che la formula­

zione della disposizione lasciasoverchio margIne 

al soggettivo criterio del magistrato e quindi apre 

la via a disparate soluzioni. 

Alla frase «previo esame della persona mede­

sima» - contenuta nel primo alinea dell'art. 493 

- parrebbe doversi aggiungere: «da parte di un 

medico nominato dal tribunale stesso ». 

Al terzo comma dell'art. 497 sembrerebbe op­

portuno di apportare una lieve modificazione, nel 

senso che l'azione di annullamento può essere pro­

mossa anche dal curatore che tuttavia lo assista. 

In fatti, se nel frattempo il minore è divenuto 

maggiore o l'inabilitato ha riacquistato la capa­

cità, il curatore più non esiste e l'azione spetta 

all'interessato. 
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TITOLO XII. 

Dell' obbligo degli alimenti 

Si opina che la seronda proposizione ('ontenata 

nell'art. 506 costituisca una esegesi, alquanto In­

voluta, del prineipio affermato neUa pI'ima Pl'OpO-. 

sizione. Non sarebbe forse inopportuno mantenere 

intatta la disposizione corrispondente del codice in 

vigore. 

All'art. 509 si proporrebbe di aggiungere: «e 

di chiarare la cessazione dell'obbligo verso le per­

sone contemplate nell'articolo stesso ». 

Sembrerehbe c:onveniente modificare ]a dizione 

dell'art. 519, sostituemlosi alla forma negativa 

quella positiva e prendendosi per base il capoverso. 

P ertanto, si potrebbe dire: «Le disposizioni di 

questo titolo dovranno essere tenute presenti dal 

giudice anche nelle obbligazioni na'8centi da testa­

mento, da convenzione o da altro titolo, quando si 

tratti di interpretare la volontà del testatore o dei 

contraenti o le disposizioni del titolo costitutivo ». 

TITOLO XIII 


Degli atti dello stato civile 


L'art. 537 porta da cinque a dieci giorni il ter­

mine per la denunzia di nascita. 
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Tale prolungamento non parrebbe necessario e 

nemmeno opportuno, dato lo sviluppo dei mezzi e 

delle vie eli eomunieazione verificatosi specialmente 

in questi 111timi anni. 

L'art. 533 fa obbUgo ai regi agenti diplomatici e 

.consolari di trasmettere nel più bTeve teTmine pos­

sibile (anzichè nel termine di tre mesi, di cui al­

l'art. 368 del vigente codice) gli atti ivi indicati al 

ministero degli affari esteri, il quale - a sua volta 

- dovrà trasmettere quelli di matrimonio e di 

morte all'ufficio eli stato civile dell'ultimo domicilio. 

Sarebbe forse opportuno che nell'indicato arti­

colo si inserisse l'obbligo, a ,carico del predetto 

ufficio, di dare immediata comunicazione degli atti 

l"icevuti all'ufficio del comune di nascita dell'inte­

ressato. E eiò perchèquest'nltimo ufficio può e deve 

considerarsi il luogo diconeentramento di tutte le 

moclifieaziolli che avvengono nello stato civile di 

una persona. 

Bologna, 30 dicembre 1931 X 
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